
COMMENTO

(v.14) Il seminatore semina la Parola
Cosa fa Gesù? Cosa è venuto a fare il Figlio di Dio nel mondo? A 
parlare, a dire una Parola potente, che salva: è il Vangelo.

(v.15) Viene Satana e porta via la Parola seminata in loro
C’è un avversario, che gode nel separarci dal Signore. Egli ci sottrae 
la Parola di Gesù, convincendoci che non serve, che la conosciamo 
già, oppure ostacolando le occasioni per ascoltarla, per esempio 
facendoci disprezzare i luoghi e le iniziative in cui la Parola è 
proclamata (momenti di preghiera, S. Messa, lettura della Bibbia in 
parrocchia… ).

(v.16-17) Subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi,
Siamo entusiasti, sulle prime, eppure rimaniamo dei superficiali. Ci 
sembra così bello il Vangelo, ma ci dimentichiamo di radicarlo in noi, 
e alla prima difficoltà ne rimaniamo subito delusi. Incolpiamo il 
Vangelo di non riuscire a realizzare le sue promesse, mentre siamo noi 
che glielo abbiamo impedito, illudendoci di essere discepoli.

(v.19) sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione della 
ricchezza e tutte le altre passioni
Anche qui è una questione di spazio: quanto spazio abbiamo lasciato 
al Vangelo, rispetto ad altre premure, urgenze, piaceri, ecc. A non 
lasciare spazio, finisce che il Vangelo non riesce a portare frutto, e noi 
finiamo soffocati dalle preoccupazioni, irretiti dall’avidità, schiavi di 
qualunque passione.

(v. 20) ascoltano la Parola, l'accolgono e portano frutto
L’inefficacia non è da attribuire alla Parola di Gesù, che è potente e 
compie la salvezza, ma alla povertà del cuore che l’accoglie. Il frutto 
che speriamo è quello di creare un legame con Dio, nel dialogo con 
lui, per cui ascoltiamo la sua parola e gli rispondiamo nella fede. Il 
Dio di Gesù Cristo diventa importante, e fidandoci di lui, impariamo 
a muovere i passi nella sua direzione.

BUONA PASQUA

P A R R O C C H I A  D I 
S .  M A R I A  A N N U N Z I A T A  D I  F O S S O L O

ANNO DELLA PAROLA

Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

18. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 4,13-20)

METODO
1. Leggi il brano, con il suo commento.
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una 

parola/frase che dice Gesù e, che ti sembra significativa.
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.

13E disse loro: «Non capite questa parabola, e come 
potrete comprendere tutte le parabole? 14Il seminatore 
semina la Parola.15Quelli lungo la strada sono coloro nei 
quali viene seminata la Parola, ma, quando l'ascoltano, 
subito viene Satana e porta via la Parola seminata in loro. 
16Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro che, 
quando ascoltano la Parola, subito l'accolgono con gioia, 
17ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e 
quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o 
persecuzione a causa della Parola, subito vengono meno. 
18Altri sono quelli seminati tra i rovi: questi sono coloro che 
hanno ascoltato la Parola, 19ma sopraggiungono le 
preoccupazioni del mondo e la seduzione della ricchezza 
e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e questa rimane 
senza frutto. 20Altri ancora sono quelli seminati sul terreno 
buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l'accolgono e 
portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno».
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